

CIDINFORMA

Anno IX numero 2

Novembre 2002



La legge delega approvata in Senato

                     (Comunicato stampa del 13 novembre 2002)

Il disegno di legge delega del ministro Moratti è stato approvato oggi in Senato: aumenta così la nostra preoccupazione per il futuro della scuola.

L’articolato di legge, che non tiene conto del dibattito svoltosi in Parlamento né dei punti di vista espressi in questi mesi dal mondo della scuola e dalla società, scardina il quadro di riferimento costituzionale entro cui fino ad oggi si è collocato il nostro sistema di istruzione e formazione. 

Viene abrogata la legge 9/99 sull’obbligo di istruzione.

Viene annullato il principio di una scuola laica e pluralista a vantaggio di una scuola che deve favorire la formazione spirituale e morale.

Viene introdotto un anticipo differenziato nella scuola dell’infanzia e nella scuola elementare che azzera la storia e l’esperienza di queste fasce scolastiche, compromettendone l’unitarietà e la valenza formativa. 

Vengono delineati percorsi personalizzati e a più velocità nella scuola di base che ripropongono, nel nuovo quadro di riferimento, una scuola per i bravi e una scuola per chi non ce la fa.

Viene riorganizzato un pezzo consistente di istruzione secondaria superiore per costruire, in alternativa alla scuola, un canale per gli alunni più deboli, a cui si può accedere dopo la terza media, respingendo con ciò stesso un principio di civiltà fatto proprio dai Paesi più avanzati sul piano economico e democratico: quello di dare più sapere, più conoscenze, più scuola di qualità a tutti.

Viene messo sotto tutela dell’università il mestiere degli insegnanti sia per quanto riguarda la formazione iniziale sia per quella in servizio, disconoscendo l’autonomia culturale, progettuale e di ricerca dei professionisti della scuola.

La necessità di riformare i sistemi dell’ istruzione e della formazione del nostro Paese si sta oggi trasformando nella negazione del diritto alla cultura come diritto fondamentale di cittadinanza, attraverso una operazione che mira a disegnare due scuole in funzione di due differenti società.

La segreteria nazionale del Cidi

Visita il sito www.cidi.it e invia il tuo contributo 

ai forum infanzia e formazione iniziale



Dove va la scuola…
Incontri a cura di Mirella Filice e Maria Raffaella Pagliusi 

Prosegue la riflessione e il confronto sulle leggi in discussione in Parlamento e sui provvedimenti del Governo in materia di scuola. 

Gli incontri si terranno presso la

Casa delle Culture

· 13 gennaio 2003 – 16.30-18.30

· 10 febbraio 2003 – 16.30-18.30

· 03 marzo 2003 – 16.30-18.30
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È stato un anno di sosta forzata, con il blocco del processo di riforma, già avviato nella scorsa legislatura, e con una domanda di coesione e sistematicità da parte delle scuole dell'autonomia, rimasta inevasa. È stato anche un anno in cui si è ridisegnata una scuola che non riconosciamo. Operazioni mediatiche e d effetti-annuncio, che non hanno certo colmato il vuoto di una riforma mancata, né diminuito lo stato di incertezza e il disagio dei docenti, hanno accompagnato provvedimenti del governo il cui intento ultimo appare ormai chiaro: smantellare la scuola statale e non considerare la spesa scolastica come investimento. Nella scuola italiana di solito i nuovi progetti che prendono forma sono supportati da valide motivazioni culturali e didattiche, da un ampio consenso, da riscontri visibili nel contesto entro cui si calano. Non è così per il disegno di legge delega del ministro Moratti, che, non ancora approvato dal Parlamento anche per contrasti interni alla maggioranza, ci si è affrettati a sperimentare senza la dovuta preparazione, quale che fosse il parere di importanti organismi, come il Cnpi e l'Anci e, in non pochi casi, degli stessi operatori scolastici direttamente coinvolti. Questo clima di improvvisazione e di "provvisorietà" disorienta la scuola e quanti in essa operano e studiano, tanto più che, nonostante le difficoltà derivanti dalla mancata riforma, numerose Istituzioni scolastiche hanno già da tempo intrapreso, in regime di autonomia, la strada di un'attività sinergica e integrata con Enti locali e altri soggetti, presenti sul territorio, proponendo una diversificazione dei percorsi formativi. È mancato in questi ultimi dodici mesi un reale coinvolgimento degli insegnanti, né c'è stata la possibilità di un aperto confronto delle posizioni culturali, che dovrebbe configurarsi come contrassegno visibile di qualsiasi trasformazione. Sono state invece drasticamente penalizzate le associazioni professionali più rappresentative e attive nella scuola - il Cidi fra tutte - perché critiche e capaci di proposta, ma in una logica diversa da quella dell'Amministrazione! La sperimentazione nella scuola dell'infanzia ed elementare,'imposta' dal ministro, è una risposta poco esaustiva, sicuramente insufficiente e inadeguata rispetto a quanto è già avvenuto in questi due ordini di scuola (sono altre le domande che la scuola si pone ormai da tempo!), un tentativo di far quadrare i conti senza tenere in considerazione l'esperienza che, in questi anni, entrambi gli ordini di scuola hanno accumulato. Piuttosto, da questa risposta parziale scaturiscono nuovi interrogativi che richiedono urgenti chiarimenti da viale Trastevere. Infatti, non convincono le motivazioni culturali, pedagogico-didattiche e operative dell'anticipo dell'età per le iscrizioni, né l'impianto culturale educativo di tale sperimentazione; e ancor meno convincono, per quanto riguarda la scuola superiore, le intese tra alcune Regioni e il Miur in tema di obbligo, da assolvere nella formazione professionale, in palese contraddizione con le leggi in vigore. 


Un anno fa ci chiedevamo che cosa sarebbe accaduto nella scuola con il nuovo ministro, pur in presenza, già allora, dei primi 'significativi' provvedimenti.


Dopo un anno ci appare uno scenario statico e confuso, uno zibaldone di "pensieri in libertà" che non rendono giustizia al lavoro che in questi anni le scuole e gli insegnanti hanno svolto e continuano a svolgere. Ma se il processo di riforma degli ordinamenti si è indiscutibilmente arrestato, la scuola, quella reale, sicuramente più avanti, ha comunque riaperto i battenti, consapevole delle scelte complesse che pone il concreto 'fare scuola [...].


Assunta Morrone�














La sede del Cidi di Cosenza, in C.so Umberto I 14, è aperta


 il lunedì, il mercoledì e il venerdì dalle 16.00 alle 19.00 


Per comunicare con il CIDI di Cosenza:


tel. /fax 098471751


e-mail:  � HYPERLINK "mailto:cidics@tiscali.it" ��cidics@tiscali.it�      � HYPERLINK "mailto:cidics@tin.it" ��cidics@tin.it�


Le sedi, le date e gli orari dei corsi devono essere verificati, chiamando al Cidi.


 








La ricerca sul curricolo verticale





Laboratori – Secondo livello


Prosegue il percorso di ricerca – azione sul curricolo verticale, attraverso la modalità laboratoriale già avviata nei due anni precedenti. I percorsi curricolari progettati saranno sperimentati nelle scuole dei docenti coinvolti nell’attività di formazione. 





Si attivano i seguenti laboratori:





Un laboratorio di educazione linguistica *


a cura di Caterina Gammaldi e Rita Iuele





Destinato a insegnanti della scuola dell’infanzia, elementare, medie, degli Istituti Comprensivi, dei bienni della scuola secondaria superiore.





7 gennaio 2003 – 20 gennaio 2003 – 27 gennaio 2003 – 17 febbraio 2003 - 7 aprile 2003 


5 maggio 2003 - 19 maggio 2003





@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@





Laboratorio di scrittura creativa *


a cura di Assunta Morrone





Destinato a insegnanti della scuola dell’infanzia, elementare, media e degli Istituti Comprensivi, dei bienni della scuola secondaria superiore.





9 gennaio 2003 – 16 gennaio 2003 – 31 gennaio 2003 – 13 febbraio 2003 - 6 marzo 2003 


3 aprile 2003 - 8 maggio 2003 - 22 maggio 2003








*Gli incontri si tengono presso la sede del Cidi di Cosenza dalle ore 16.30 alle ore18.30








I colleghi interessati possono iscriversi entro il 30 novembre 2002.


Il contributo per ciascun laboratorio è di € 20,00 (per gli iscritti al Cidi, € 10).
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Progetto Comenius (UE)


presentazione


materiali





I linguaggi "settoriali" delle discipline 


Percorsi curricolari tra scuola media e biennio�Sede del Cidi - 11 dicembre 2002 ore 16 30 


 





Sede del Cidi


11 dicembre 2002


ore 16.30

















La quota annuale di iscrizione al Cidi di Cosenza è di € 50.00


comprensiva dell'abbonamento alla rivista del Cidi, Insegnare





La sottoscrizione di abbonamenti a riviste specializzate e le spese sostenute per le attività di aggiornamento sono rimborsabili per l’anno 2002 (Direttiva MIUR, n. 70 del 7 giugno 2002). La richiesta per il rimborso va presentata al dirigente scolastico entro il 31 dicembre 2002, allegando la ricevuta di pagamento.





L’iscrizione al Cidi di Cosenza dà diritto:





Alla partecipazione ai gruppi di ricerca didattica e di studio, a corsi di formazione e aggiornamento, seminari e convegni organizzati localmente e nazionalmente alle condizioni previste per gli iscritti al Cidi.


All’ accesso gratuitamente ad Internet e alla biblioteca del Cidi di Cosenza.


Alla consulenza a temi inerenti aspetti professionali.


A materiale informativo su innovazioni, progetti nazionali ed europei.














